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Pentecoste: il paradigma di Emmaus 
 

La scena di Emmaus è un paradigma. 
Il Risorto raggiunge i due discepoli mentre 
camminano; non li aspetta al Tempio, non 
chiede loro di tornare indietro né pronuncia un 
discorsetto morale sulla loro fuga da 
Gerusalemme. Chiede: «Di che cosa stavate 
parlando?» Ascolta. Entra nel loro dolore e 
nella loro lettura degli eventi prima di offrire la 
propria. Solo dopo, quando c’è uno spazio di 
fiducia reciproca, apre le Scritture. Non impone 
nulla: fa per andarsene e lo trattengono. La 
maturazione della fede avviene in loro, non 
viene depositata dall’esterno. 
Questa sequenza – raggiungere l’altro dov’è, 
ascoltare senza precondizioni, condividere la 
propria visione senza esigerla, celebrare 
insieme e lasciare libera la maturazione – non 
è una tecnica pastorale. È una struttura 
relazionale molto precisa dove l’altro è un 
soggetto, non un destinatario, cioè qualcuno 
che possiede già una sua lettura dell’esistenza 
che merita ascolto prima ancora di essere 
corretta o integrata. Soprattutto, che lo Spirito 
lo precede sempre, indipendentemente dal 
fatto che frequenti o meno una parrocchia. 
La Chiesa che vuole «uscire dal Cenacolo» e 
«ritrovare la scena pubblica» è ancora, nella 
stragrande maggioranza dei suoi modi concreti 
di esistere, una Chiesa organizzata per 
funzioni: il parroco che celebra, il catechista che 
istruisce, il collaboratore che orienta, il vescovo 
che decide e così via. Ogni ruolo ha il suo titolo, 
il suo grado, la sua competenza riconosciuta 
dall’istituzione. Il laico, in questo schema, è il 
destinatario finale di una catena di servizi 

ecclesiastici, piuttosto che il soggetto primo 
della missione. 
Finché la struttura rimane questa, il paradigma 
di Emmaus diventa inevitabilmente un’altra 
“tecnica pastorale”: il prete più empatico, il 
gruppo più accogliente, la liturgia più 
partecipata… Forme nuove per uno schema 
vecchio. Chi sta “fuori”, la gente comune, lo 
percepisce senza bisogno di nominarlo. 
Il cambiamento che servirebbe è di un altro 
ordine: passare da una Chiesa organizzata per 
funzioni a una Chiesa organizzata per servizi. 
Dove il termine «servizio» va inteso in senso 
evangelico, non burocratico. Non una somma di 
prestazioni erogate da specialisti del sacro, ma 
una comunità in cui ciascuno contribuisce 
secondo il carisma ricevuto nel battesimo e in 
cui l’autorità segue la competenza effettiva e il 
servizio reale, non il grado gerarchico.  
Questo cambia tutto nel rapporto con chi sta 
fuori. Non perché si trovi un linguaggio più 
efficace o un contenuto più credibile, ma perché 
cambia il soggetto che incontra l’altro. 
L’istituzione che estende i propri servizi verso 
l’esterno scompare per far apparire una 
comunità di battezzati che vive nel mondo, lo 
abita, ne condivide le domande, ne assume le 
risposte ed entra in dialogo con le scienze e 
porta in quel vissuto comune una fede che non 
chiede di essere importata, ma riconosciuta 
dove già opera. 
Emmaus, in fondo, non è una storia di 
evangelizzazione riuscita. È una storia di 
riconoscimento: due persone che nel 
camminare insieme a uno sconosciuto trovano 
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il Risorto. Il Risorto non porta la fede ai discepoli 
di Emmaus: la risveglia. Può farlo perché non si 
presenta come autorità, ma come compagno di 
strada. 

Il cammino di preparazione della Missione 
Popolare vuole proprio aiutarci ad essere 
questa “Chiesa che serve” … 
 

                                don Gianni 
 

 
 

DOMENICA 24 MAGGIO Ë PENTECOSTE 
At 2, 1-11; Sal 103; 1Cor 12, 1-11; Gv 14, 15-20 

Festa diocesana delle genti 
   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
Ore 11.00 Prima Comunione a Robbiate 
Ore 16.00 Vespri di Pentecose in San Floriano 
Ore 20.30 Rosario comunitario a Superiore, Via dei Prati 1 

 

LUNEDÌ 25 MAGGIO                                                          Dt 16, 9-12; Sal 80; Lc 21, 1-4 
 

Adorazione eucaristica a Verderio Sup. dalle 15 alle 18 (sospesa quella serale) 
Ore 20.30 Rosario comunitario a Inferiore, Via 2 giugno 8 

Incontro con i Padri del Preziosissimo Sangue per la missione popolare 
Ore 21 oratorio di Verderio Inferiore 

 

MARTEDÌ 26 MAGGIO      S. Filippo Neri                      Es 19, 1-6; Sal 80; Lc 12, 35-38 
 

Ore 20.30 Rosario comunitario a Paderno, Via 25 aprile 8 
 

MERCOLEDÌ 27 MAGGIO    S. Lodovico Pavoni        Es 19, 7-15; Sal 117; Lc 8, 42-48 
    

Ore 20.30 Rosario comunitario a Robbiate, Oratorio Via Villa 10 
 

GIOVEDÌ 28 MAGGIO     B. Luigi Biraghi                 Es 19, 16-19; Sal 96; Gv 12, 27-32 
 

Ore 20.30 Rosario comunitario a Paderno, Strada dei Roncà 2 
Ore 20.30 S. Messa plurintenzionale a Verderio Sup. 
Ore 21.00 in oratorio a Superiore incontro gruppi liturgici (lettori, cantori, etc) 
 

  

Ore 20.30 Rosario comunitario a Inferiore, Via Sala 51c 
Ore 21.00 Lectio divina decanale a Merate - Parrocchia S. Ambrogio 
 

 

Ss. Messe prefestive nelle parrocchie 
Ore 20.30 Rosario comunitario a Superiore, Madonna degli Angeli Via Grigna 
 
 

VENERDÌ 29 MAGGIO     SS.  Sisinio, Martirio, Alessandro e Vigilio 
Es 19, 20-25; Sal 14; Lc 6, 12-16 

SABATO 30 MAGGIO    S. Paolo VI         Es 20, 1-21; Sal 91; Rm 10, 4-9; Mt 28, 16-20 
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DOMENICA 31 MAGGIO Ë SS. TRINITÀ 
Es 3, 1-15; Sal 67; Rm 8, 14-17; Gv 16, 12-15 

   

Sante Messe festive nelle parrocchie 
 

Ore 10 S. Messa con mandato agli animatori  
dell’oratorio estivo a Superiore 

e saluto ai Seminaristi Naveen e Sebastian 
(al termine del loro mandato tra noi) 

 

Ore 17 Presentazione dell’oratorio estivo ai genitori a Superiore 
 

 
Ore 20.45 Conclusione comunitaria mese di maggio: 

partenza processione dalla chiesina S.Ambrogio (Superiore) 
e cammino sulla pedonale verso la Madonna della Salette 

 
 

GUARDANDO AVANTI 
 

Da Giovedì 4 giugno a domenica 7 giugno: GIORNATE EUCARISTICHE 
Giovedì 4 giugno:  ore 20.30 a Superiore santa Messa e al termine adorazione 

animata dal Consiglio Pastorale. Ore 22.30 compieta e 
riposizione 

Venerdì 5 giugno: al mattino ore 8.30 sante Messe ed esposizione (9.00 a 
Robbiate) e adorazione personale nella giornata. 

 Pomeriggio adorazione ragazzi nelle parrocchie 
  Ore 20.30 a Inferiore santa Messa e adorazione animata dai 

Tavoli della Missione. Ore 22.30 compieta e riposizione 
Sabato 6 giugno: al mattino ore 8.30 sante Messe e esposizione (no Robbiate) 
  Adorazione personale 
 Ore 18.30 a Robbiate santa Messa e adorazione animata dagli 

adolescenti animatori. Ore 22.30 compieta e riposizione 
Domenica 7 giugno:   Solennità del Corpus Domini 
      Ore 16.00 Vesperi solenni a Robbiate 

     Ore 20.45 preghiera comunitaria e processione da Robbiate 
verso Paderno (via San Francesco) e conclusione con la Benedizione 
Eucaristica 

 
 

Da MARTEDI’ 9 GIUGNO fino a venerdì 10 luglio 
oratori estivi per i ragazzi della Comunità 

 

per i ragazzi della catechesi possibilità del Campeggio a Tione di Trento 
dal 19-26 luglio turno elementari (3-4-5 elementare) 

dal 26 luglio-2 agosto turno medie 
(informazioni e iscrizioni presso le segreterie degli oratori) 


